
r Uni ta / mercoledì 4 luglio 1979 

Causata da II'esplosione di un pozzo petrolifero 

Immane catastrofe ecologica 
incombe sul Golfo del Messico 

Una chiazza di petrolio di 40.000 miglia quadrate - Impossibile, per almeno 
due mesi, fermare il flusso del liquido - Morti nel sinistro otto operai messicani 

Il Club di Roma 
a Rio discute 
della salute 
del pianeta 

RIO DE JANEIRO — Il Club 
di Roma si è riunito a Rio 
de Janeiro per discutere « le 
condizioni di salute del pia
neta » e le sfide decisive che 
si porranno all'umanità nei 
dieci prossimi anni. Questo 
seminario, che proseguirà si
no a giovedì, si riunisce sotto 
l'egida del quotidiano Jornal 
do Brasil. 

Il Club di Roma è stato 
fondato nel 1968. senza rive
stire nessun carattere uffi
ciale, per studiare 1 problemi 
del futuro dell'umanità; com
prende un centinaio di per
sonalità di vari paesi che si 
occupano dei più vari settori 
di attività. 

Secondo recenti dichiara
zioni fatte al Jornal do Bra
sil dal presidente del club 
Aurelio Peccei, i dibattiti si 
svolgeranno intorno a tre 
grandi temi: le condizioni di 
salute del pianeta « impove
rito; avvelenato e ferito», le 
situazioni politico-sociali in 
relazione con 1 problemi eco
nomici del mondo arabo. del
l'Europa. dell'Africa e dell'A
merica latina, e infine l'uo
mo. il suo sviluppo e le sue 
risorse soprattutto energeti
che. 

CIUDAD DEL CARMEN 
(Messico) — Forse la più gra
ve catastrofe ecologica cau
sata dal petrolio si sta veri
ficando nel Golfo del Messico. 
Migliaia di barili del prezioso 
liquido stanno fuoruscendo, 
ora dopo ora, da un pozzo 
sottomarino e, a quanto sem
bra, occorreranno non meno 
di due mesi prima che la fal
la possa essere otturata. Di
versi tentativi di guadagnare 
tempo sono già falliti e i tec
nici disperano di poterne rea
lizzare altri prima che il di
sastro assuma proporzioni im
mani. Queste allarmanti no
tizie sono state diffuse, in tut
to il mondo, dall'agenzia 
« UPI » che ha ripreso la di
chiarazione di un portavoce 
della compagnia petrolifera 
nazionale messicana, la « Pe-
mex ». 

«Abbiamo perso ogni spe
ranza — ha detto il portavoce 
— e non c'è più ragione di 
tentare l'impossibile». Il poz
zo si trova 67 chilometri al 
largo di Ciudad del Carmen. 
in una zona di mare che. fi
no a poche settimane fa. era 
utilizzata pei" l'allevamento 
dei gamberi, attività nella 
quale lavorano migliaia di 
persone. Esiste il serio peri
colo che in una zona di mare 
vastissima ogni forma di vi
ta sia irreparabilmente com
promessa e che gli effetti s! 
riversino sulle coste moltipli

cando i danni all'ambiente e 
all'economia messicana. -

Il disastro ha avuto inizio 
il 3 giugno, giorno in cui una 
esplosione di gas ha Tatto per
dere il controllo del deflusso 
del petrolio. Da allora, non 
meno di 900.000 barili di pe
trolio sono finiti in mare for
mando una chiazza di 40.000 
miglia quadrate. Per avere 
un'idea della dimensione, ba
sti pensare che esse equival
gono ad un quarto della su
perficie dell'Italia. 

La pressione del gas è tal
mente forte che occorrerà tri
vellare altri due pozzi, dicono 
i tecnici, per darle sfogo pri
ma di poter chiudere la falla. 
Nel frattempo il ritmo della 
fuoruscita di liquido è di cir
ca 30.000 barili al giorno. 

La rivista messicana « Pro
cesso » riferisce che l'esplo
sione avrebbe provocato la 
morte di otto lavoratori mes
sicani e che sarebbe stata 
causata dalla negligenza di 
uno dei venticinque tecnici a-
mericani che si trovano sul
la piattaforma petrolifera. Il 
periodico riferisce la dichia
razione di un operaio messi
cano che sì trovava sul posto 
e che avrebbe registrato le 
immagini del disastro con la 
sua cinepresa. 

Il giornale messicano non 
rivela l'identità del testimo
ne perchè, giallo nel giallo. 
questi avrebbe rivelato che 

tutte le persone che si trova-
vano sulla piattaforma al mo
mento del sinistro, sarebbero 
state minacciate ed avrebbe
ro ricevuto denaro per man
tenere il silenzio sulle circo
stanze alle quali avevano as
sistito. 

Quest'ultima circostanza 
non è stata accertata' ma è 
comunque assai strano che un 
evento di tali proporzioni sia 
stato tenuto quasi nascosto 
per un mese all'opinione pub
blica mondiale. Ancora una 
volta, di fronte ad avvenimen
ti calamitosi di grande porta
ta, le autorità preferiscono ta
cere o, quando questo non è 
possibile, tentano di minimiz
zare la situazione. Un com
portamento analogo, come si 
ricorderà, era stato tenuto 
dalle autorità statunitensi nei 
giorni immediatamente suc
cessivi alla interruzione del 
funzionamento della centrale 
atomica di « Three miles 
island ». 

Restano, per il momento. 
imprevedibili gli sviluppi del
la situazione. Certo anche 
questa vicenda propone nuovi 
pressanti interrogativi sul ti
po di controlli e di strumenti 
di sicurezza che vengono a-
dottati per attività industriali 
che possono comportare ri
schi elevatissimi per l'am
biente e la collettività e. in 
qualche caso, per l'intera u-
manità. 
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Continueranno nella RFT 
i processi ai criminali nazisti 

BONN — Il Parlamento della Germania fe
derale (Bundestag) ha votato ieri l'aboli
zione della prescrizione "trentennale per » 
crimini di guerra nazisti. I voti per l'aboli
zione di questa legge sono stati 233, quelli 
contrari 228. i deputati che si sono astenuti 
o che non hanno partecipato alla seduta 
sono stati 15. Se la legge, che prevedeva la 

prescrizione per tutti i reati di omicidio, co
munque compiuti e motivati, fosse stata ap
provata, gli assassini nazisti non sarebbero 
più stati perseguibili a partire dal 31 dicem
bre prossimo. NELLA FOTO: Un gruppo di 
ex-internati, vestiti con l'uniforme dei lager, 
manifesta dalle tribune del Bundestag du
rante la seduta di ieri. 

Indetta da Kurt Waldheim il 20 luglio a Ginevra 

Hanoi disposta a partecipare 
alla Conferenza sui profughi 

Il governo vietnamita è pronto a discutere i provvedimenti pratici per far fron
te alla drammatica situazione - Un comunicato del Comitato Italia-Vietnam 

HANOI — Il Vietnam è di
sposto a partecipare alla Con
ferenza sui profughi proposta 
dal segretario dell'ONU Wal
dheim che si terrà a Gine
vra dal 20 al 24 luglio. Lo 
ha dichiarato una fonte uf
ficiale vietnamita al corrispon
dente dell'agenzia « France 
Press ». La fonte ha aggiun- ' 
to che. come il governo viet
namita ha sottolineato nella 
sua dichiarazione del 20 giu
gno. e esso è disposto a par
tecipate a una conferenza per 
discutere ì provvedimenti pra
tici da prendere per concre
tizzare l'accordo in sette pun
ti concluso tra il Vietnam e 
l'Alto Commissariato per i ri
fugiati dell'ONU riguardo la 
partenza dei vietnamiti desi
derosi di recarsi all'estero e 
per risolvere la situazione dei 
profughi bloccati nei paesi del 
Sud-Est asiatico ». 

Tuttavia, secondo la fonte. 
« la parte vietnamita ritiene 
che se questa conferenza vie
ne orientata verso altri scopi 
e diviene una occasione d; 
controversie, allora sarebbe 
una perdita di tempo e ciò 
non risponderebbe ai desideri 
dei governi interessati non
ché a quelli di vasti settori 
dell'opinione mondiale ». 

• • • 
ROMA — La presidenza del 
Comitato Italia-Vietnam si è 
riunita, con la partecipazione 
dell'on. Riccardo Lombardi. 
dei senatori Calamandrei, La 

Valle e Vinay. del prof. Enri
quez Agnoletti. di Luigi Bor-
roni. Giulianari e Vera Boc-
cara, per esaminare il pro
blema dei profughi dal Viet
nam e le iniziative italiane 
e intemazionali per la loro 
salvezza. 

Un comunicato della presi
denza del Comitato Italia-Viet
nam afferma che il problema 
dei profughi è problema del 
quale — per i suoi dramma
tici aspetti umani e sotto ogni 

altro riguardo — le forze e 
personalità democratiche che 
al Comitato stesso in tutti 
questi anni hanno dato vita 
ed apporto, si sentono pro
fondamente investite. La so
lidarietà verso il Vietnam, che 
è sempre stata e rimane la 
prima ragione d'essere del 
Comitato e delle sue attività. 
è una solidarietà indivisibile. 
la quale, mentre guarda a 
quella parte del popolo viet
namita che è protagonista te-

Dopo la visita di Carter a Seul 

Pyongyang denuncia 
le « ingerenze USA » 

PYONGYANG — La Repubblica democratica popolare di 
Corea ha denunciato ieri la visita compiuta alla fine della 
settimana scorsa dal presidente Carter a Seui consideran
dola diretta a perpetuare la divlsicne del popolo coreano. 

In un articolo del giornale « Rodong Sinmun » — organo 
ufficiale del Partito del lavoratori — la RDP di Corea Invita 
?li Stati Uniti a porre fine alla loro « ingerenza negli affari 
intemi della Corea » e. senza alludere alla proposta di nego
ziati tripartiti contenuta nel comunicato congiunto USA-
Corea del Sud, riafferma il suo desiderio di negoziare con 
gli Stati Uniti al fine di trasformare l'accordo di armistizio 
in un trattato di pace. 

Dopo aver sollecitato Washington ad abbandonare la po
litica delle « due Coree ». il giornale accusa gli Stati Uniti 
di voler « legalizzare » tale concezione auspicando l'ammis
sione congiunta dei due paesi all'ONU e li invita ferma
mente a ritirare le loro truppe dalla Corea del Sud. 

nace di uno sforzo difficilis
simo di sopravvivenza e rico
struzione. non può certo igno
rare le vicissitudini e la- sof- <. 
ferenza di coloro che espa
triano in condizioni terribili. 

Il comunicalo afferma di 
considerare compito specifico 
del Comitato quello di contri
buire a risolvere il problema 
dei profughi, sia per quanto 
concerne la loro salvezza e 
sistemazione (a cominciare 
dall'azione dell'Italia in pro
posito) sia per quanto riguar
da le origini stesse del pro
blema « in un quadro che. 
avendo l'ONU come principale 
punto di riferimento, sia an
che di intesa e di collabora
zione con il Vietnam*. 

Su questo terreno si tratta. 
per le forze democratiche, di 
avviare una rinnovata fase 
di solidarietà con tutto il po
polo vietnamita, di aiuto alla 
ricostruzione e allo sviluppo 
di quel paese, di sollecitazione 
all'adempimento degli obbli
ghi in tal senso sanciti per 
trattato, ponendo fine alla 
esclusione del Vietnam dalle 
strutture di cooperazione eco
nomica mondiali. 

I punti di vista espressi e 
gli impegni assunti dalla pre
sidenza del Comitato Italia-
Vietnam, afferma il comuni
cato, « indicano l'assoluta in
fondatezza delle posizioni che 
qualche giornale attribuì al 
Comitato sulla questione dei 
profughi ». 

. Giunti 
in Libano 

i primi caschi 
blu italiani 

BEIRUT — I primi soldati 
italiani dell'UNIFIL sono 
giunti ieri mattina alle 
ore 08,15 all'aeroporto di 
Beirut a bordo di un C 130 
dell'aeronautica militare 
proveniente da Roma. Si 
tratta dell'avanguardia 
della squadriglia elicotte
ri che l'Italia ha messo a 
disposizione della forza 
delle Nazioni Unite nel Li
bano sud il cui arrivo è 
atteso entro una decina di 
giorni. 

Il gruppo giunto ieri è 
agli ordini del ten. col. Fi
lippo Neri D'Auria, che co
manderà il contingente 
italiano dell'UNIFIL 

E' la prima volta che 
militari italiani entrano a 
far parte di una forza 
operativa delle Nazioni 
Unite 

Il C 130 al comando del 
capitano Nino Gagliardi 
ha scaricato all'aeroporto 
di Beirut i primi mezzi 
del nostro contingente che 
sono quindi partiti in au
tocolonna per Nakoura, il 
villaggio alla frontiera li-
bano-israeliana (a circa 
90 chilometri a sud di Bei
rut) ove ha sede il quar
tiere generale dell'UNIFIL. 

Record negativo in due sondaggi 

Non vuole Carter 
il 73 per cento 
degli americani 

Gli rimproverano soprattutto le file alle 
pompe di benzina e l'inflazione crescente 

NEW YORK — Il presidente dal largo sorriso, Jimmy Carter, 
è riuscito a battere un altro record, in senso - negativo. I 
risultati di due sondaggi di opinione, condotti durante il mese 
di giugno, indicano che le quotazioni dell'attuale abitante 
della Casa Bianca sono in forte ribasso e che la sua popo
larità continua a perdere punti. 

11 primo sondaggio è stato realizzato dalla rete televisiva 
« ABC », in collaborazione con l'agenzia « Harris », specializ
zata in indagini demoscopiche. Il 73 per cento dei 1496 ameri
cani intervistati secondo un « campione » accuratamente scelto, 
si è dichiarato contrario all'azione di governo del presidente 
Carter, attribuendogli la responsabilità dell'attuale situazione 
di caos nel campo della politica energetica (non è stato 
capace di far scomparire le file di automobili davanti alle 
pompe di benzina) e la mancanza di successi nella lotta contro 
l'inflazione. Un giudizio forse un po' ingeneroso, visto che il 
senato USA ha spesso ostacolato le intenzioni — o le velleità — 
del presidente. Comunque, e consiste in ciò il record negativo 
al quale accennavamo, gli organizzatori del sondaggio fanno 
notare che si tratta del più basso indice di popolarità che sia 
mai stato attribuito a qualsiasi presidente neila storia politica 
contemDoranea. 

Peggio di Carter era riuscito a fare soltanto Nixon — il 
quale, per la verità, sorrideva raramente — che. due mesi 
prima di dimettersi per lo scandalo del « Watergate ». aveva 
ricevuto la disapprovazione del 71 per cento degli interpellati 
e il favore del 26 per cento. Carter ha ricevuto il consenso 
soltanto da] 25 per cento degli interpellati. 

Il sondaggio cABC-Harris» ha fatto registrare un dis
senso dell'82 per cento verso il programma anti-inflazione e 
un dissenso dell'83 per cento verso la politica energetica: 
è il quarto mese consecutivo che i pareri negativi su questi 
due argomenti superano il tetto dell'80 per cento. 

L'altra indagine è stata condotta dalla « Gallup » fra 583 
iscritti al partito democratico. I risultati hanno indicato che 
M 52 per cento è favorevole alla candidatura di Ted Kennedy 
e che solo il 23 per cento vorrebbe una riconferma di Carter; 
solo il 7 per cento si è pronunciato per l'attuale governatore 
della California. Jerry Brown. Sondaggi a parte, sembra 
improbabile che gli americani possano continuare a consumare 
tanto carburante quanto ne hanno consumato finora; neanche 
cambiando presidente. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Da ogni parte del 
mondo confezioni ultima mo
da. attrezzature per la casa 
e mobili firmati, oggetti sa 
mtari e prodotti di bellezza. 
.mpianti stereofonici e video 
cassette, strumenti musicali 
elettronici e mobili bar: una 
rapida panoramica degli «og
getti » deìla società del benes
tare e dei « consumi » è rac
chiusa in questi giorni nel
l'ampio recinto del parco So 
kolniki. la zona che tradizio
nalmente ospita le mostre in
ternazionali. Ed è qui. appun
to. che si svolge per la pri
ma volta nell'URSS una ras 
*egna mondiale - dedicata ai 
temi della moda e dei « be
ni di consumo ». In pratica 
una panoramica del meglio 
che offre la produzione mon-

Nel recinto del Parco Sokolniki 

Si è aperta a Mosca 
la prima mostra 

dei « beni di consumo » 
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diale nel campo delle inven
zioni per una tipica «socie
tà riej consumi ». 
" Il visitatore sovietico, pur 

abituato ad altre mostre — 
americane e giapponesi in 
particolare — è sconvolto: sfi
lano dinanzi ai suoi occhi og
getti misteriosi, sofisticatissi
mi apparecchi elettronici, te
levisori con comandi a distan
za. lampadari in mille forme, 
oggetti da regalo, confezioni 
extra lusso, cappelli, elettro
domestici, ceramiche. Ed 
inoltre: interi padiglioni con 
oggetti per la doma: dai pro
fumi alla cosmetica, dalle at
trezzature per parrucchieri al
le lavatrici per la casa. Il 
panorama che esce dai padi
glioni (oltre 50 i partecipan
ti) è quello della tipica pro
duzione di beni di consumo. 

Ma a parte La prima im
pressione. quello <he conta è 
il senso economico e politico 
della -manifestazione. In pra
tica l'URSS, alla vigilia del 
nuovo piano quinquennale 
(1981-1985) dà n via ad 
un programma dedicato allo 

sviluppo dei beni di consumo 
e Io Ta cercando la collabo 
razione — a livello di idee. 
ma anche di tecnologie — con 
ì paesi maggiormente avan
zati. L'Italia, quindi, in pri
mo luogo. Non è un caso in
fatti se il nostro padiglione 
— 150 ditte piccole e grandi 
su 5000 metri quadrati — è 
uno dei più frequentati ed 
ammirati, proprio per l'ele
ganza dei prodotti e la qua
nta. Ma a parte il prestigio 
e la bella figura ci sono an
che temi e problemi che non 
sono stati interamente com
presi dal mondo imprendito
riale occidentale. Il discorso 
che è stato fatto in alcuni 
ambienti economici è infatti 
quello di « correre a Mosca > 
per presentare il meglio del
la produzione con l'obbiettivo 
di vendere — soprattutto in 
vista delle Olimpiadi — e di 
stabilire quindi contatti im
mediati. La realtà, invece, è 
ben diversa: l'URSS punta ai 
beni di consumo ma vuole 
giungere gradualmente a pro
durli con la collaborazione dei 

paesi socialisti. In tal senso 
si e già espressa la recente 
sessione del COME CON. Ora 
con il mondo capitalista si 
vuol raggiungere un altro 
obDiettivo: qualificare la pro
duzione interna e stabilire — 
come precisano le riviste eco
nomiche locali — rapporti di 
cooperazione e compensazio
ne. in pratica i dirigenti so
vietici guardano alla mostra 
come ad un momento impor
tante soprattutto per quei tec
nici che hanno il compito di 
captare le novità, cogliere 
tendenze e stabilire quindi 
contatti sul piano tecnico, pri
ma che economico. In questo 
sta il senso della mostra. E 
non a caso americani, fran
cesi e tedeschi hanno già. 
da anni, gettato seri ponti per 
la collaborazione con quelle 
industrie sovietiche destinate 
alla produzione dei beni di 
consumo. Quindi, per ora, 
nessuna mostra-mercato, nes
suna esposizione per il pub
blico. Tanto è vero che i bi
glietti per accedere al Parco 
Sokolniki sono distribuiti x con 
molta attenzione e solo a li
vello di tecnici ed esperti. Non 
una partecipazione di massa, 
quindi: la produzione del be
nessere resta per ora nel 
chiuso del recinto della mo
stra. I programmi scatteran
no in un secondo tempo quan
do tecnici, disegnatori, esper
ti ed economisti avranno fatto 
le loro scelte. 

Carlo Benedetti 

Washington intende considerare 
la Cina «nazione più favorita» 

WASHINGTON — L'ammini
strazione Carter ha deciso di 
chiedere a) Congresso di pri
vilegiare. con la clausola della 
a nazione più favorita » i 
rapporti commerciali con la 
Cina. Lo anticipano stamane 
fonti del dipartimento di Sta
to aggiungendo che l'esecuti
vo ha praticamente perso la 
speranza di accordare gli stes
si benefici all'Unione Sovie
tica. Viene in questo modo 
intaccato il principio che ave

va ispirato le iniziative degli 
Stati Uniti intese a trattare 
su un piano di perfetto equi
librio 

Pino a oggi i rapporti com 
mereiai! tra eli Stati Uniti, 
la Cina e l'Unione Sovietica 
erano regolati dall'emenda
mento Jackson-Vanik In base 
al quale le economie comuni
ste non possono usufruire 
della clausola della «nazione 
più favorita » a meno che non 

garantiscano ai loro conna
zionali e soprattutto alle mi
noranze, il diritto di emigrare. 

La Cina — secondo fonti 
del dipartimento di Stato — 
ha in tema di emigrazione 
soddisfatto la condizione po
sta dall'emendamento Jack
son. I sovietici invece pur a-
vendo incrementato il flusso 
emigratorio si sono rifiutati 
di impegnarsi esplicitamente 
con l'amministrazione Carter 
a continuare questa politica. 

Dichiarazione della famiglia Panagulis 
ATENE — La madre di Ale-
kos Panagulis, l'eroe della re
sistenza greca durante il « re
gime dei colonnelli >, e suo 
fratello Stathis, il quale è de
putato in parlamento per il 
movimento panellenico socia
lista, giudicano « distorta » la 
interpretazione offerta dalla 
scrittrice Oriana Fallaci cir
ca episodi collegati con la vi
ta e la personalità del loro 
congiunto (morto nel 1976) 
nel libro Un uomo. 

In un comunicato alla stam
pa. Athlna Panagulis di 70 
anni e Stathis, di 33. sosten
gono che nel libro, da poco 
apparso In Italia, «sia nel 
contenuto, sia nelle rivelazioni 
della Fallaci, viene resa una 
interpretazione distorta del 
fatti che riguardano Alekos ». 
«Gli avvenimenti descritti — 

prosegue la comunicazione — 
non rispecchiano, nei fatti. In 
alcun modo, né la vita, né il 
credo politico ed ideologico 
di Alekos». 

«Quanti hanno conosciuto, 
collaborato e anche dissenti
to da Alekos — continua il 
testo — possono constatare la 
mancanza di obiettività del
l'autrice, il suo tentativo di 
macchiare la memoria di un 
eroe della resistenza greca e 
di sfruttarla per motivi per
sonali». 

«Inoltre — conclude la di
chiarazione — tali tentativi 
offendono i democratici gre
ci che hanno sempre assistito 
con incredulità e sfiducia agli 
sforzi della Fallaci di sfrut
tare le lotte di Alekos, lotte 
con le quali lei stessa non ha 

mai avuto alcun rapporto o 
conoscenza». 

Conosciute le dichiarazioni 
fatte ad Atene dalla madre 
e dal fratello di Alekos Pa
nagulis, Oriana Fallaci ha 
risposto con una dura dichia
razione nella quale dice tra 
l'altro, rivolgendosi alla fa
miglia, che «soltanto perso
ne senza decoro possono ri
correre all'indecenza di in
giuriarmi con slmili accuse ». 

E cosi conclude: «Forse 
invischiati negli interessi e 
nella piccola logica dei vari 
gruppi attualmente al potere 
in Grecia, Athina e Stathis 
Panagulis non sanno apprez
zare nemmeno questo mio 
ultimo atto d'amore. Perciò 
non ho altro da aggiungere 
fuorché il mio disprezzo», 

or 

Lettere 
ali9 Unita: 

Valutare bene 
la questione 
delle alleanze 
Egregio direttore, 

a proposito della discussio
ne sul voto del 3 giugno e sui 
negativi risultati del PCI, vor
rei fare una considerazione. 
Riguarda il problema delle 
«alleanze di classe», e mi ri
ferisco all'alleanza diretta con 
quella parte della borghesia 
che non può essere certo de
finita capitalista: quanti inse
gnanti, quanti docenti, quanti 
seri professionisti hanno già 
dato, con il loro impegno dt 
lavoro, a volte anche con 
quello esplicitamente politico, 
spesso con il voto, il loro ap
porto alla causa di giustizia 
e di uguaglianza che è pro
pria del PCI? Perchè dunque 
non farsi carico anche del lo
ro problemi e, lo sottolineo, 
direttamente, senza « interme 
diari »? 

Pur tuttavia un pericolo mi 
preme sottolineare: quello dt 
perdere, in un sia pur giusto 
processo di adeguamento alla 
realtà della società odierna, la 
identità di partito di classe, 
distaccandosi dal suo patrimo
nio storico e culturale in no
me di astratte formulazioni, li
mitanti per di più l'insostitui
bile azione dt denuncia e di 
lotta per il progresso civile e 
democratico. 

LETTERA FIRMATA 
da «un simpatizzante del PCI» 

(Bari) 

SulP« Unità » il 
linguaggio della 
classe operaia 
Caro direttore, 

incomincio anch'io la mia 
lettera come ha fatto Gian 
Carlo Pafetta dicendo che 
«non entro in merito alle te
si svolte nell'articolo di fon
do di domenica» ma deside
ro fare, invece, alcune consi
derazioni sul linguaggio usa
to, prendendo come «capro 
espiatorio» oltre il tuo edito
riale-del 24 giugno, l'articolo 
di Achille Occhetto «Misurarsi 
con t nodi reali che ostacola
no il rinnovamento » di vener
dì 29 giugno. La mia scelta è 
lacunosa e quindi ingiusta, in 
quanto dovrebbe essere este
sa a moltissimi altri scritti 
che compaiono sull'Unità, ma 
preferisco giocarmi la vostra 
amicizia che peccare di gene
ricità e di astrattezza. Mai 
infatti come in questo momen
to c'è bisogno dì chiarezza e di 
concretezza, a cominciare dal 
linguaggio. Per questo riten
go che non ci si debba rivol
gere ai militanti del più. gran
de partito della classe lavora
trice ed ai suoi simpatizzan
ti — operai, contadini, casa
linghe, giovani, emarginati — 
con parole ed espressioni co
me «mistificazione ideologica 
delta realtà », «f epifenomeno », 
« pauperismo », « cesarismo », 
« perìodizzazione », a passaggio 
epocale », « demistificazione 
critica », * rivoluzione materia
le degli assetti», «declassare 
dottrinarismi », « non prede
terminare ì soggetti e le con
dizioni del loro incontro ». 

Potrai farmi notare che 
qualsiasi parola presa da sola 
può non avere significato al
cuno. Ma purtroppo anche nel 
discorso completo le espres
sioni e le parole che ho citato 
— e che non sono le sole dei 
due scritti menzionati — ri
mangono incomprensibili per 
la maggior parte dei lettori 
ai quali l'Unità si rivolge, me 
compresa. 

La classe operaia deve avere 
un suo linguaggio e non deve 
prenderlo a prestito dalla cul
tura borghese e tanto meno 
dalla cultura nobile e di corte 
(stavo per dire aulica). La 
linea politica che il PCI por
ta avanti dal 1976 è difficile, 
non è stata capita dagli elet
tori e neppure da molti mili
tanti, e sarebbe ben grave se 
ciò fosse avvenuto anche a 
causa di un linguaggio incapa
ce di spiegarla ed estraneo 
alla cultura operaia. 

Mi auguro che queste os
servazioni siano presenti non 
solo quando si stampa ogni 
numero dell'Unità (che esce 
grazie alle migliaia di festival 
per i quali tanti compagni sa
crificano riposo e ferie)., ma 
spero che siano tenute pre
senti anche di fronte alle ci
fre delta diffusione. Per molti 
altri compagni infatti, ogni 
copia venduta significa chilo
metri di strada, centinaia di 
scalini, ed anche qualche por
ta sbattuta in faccia. 

VERA SQUARCIALUPI 
Deputato al Parlamento 

europeo (Milano) 

Se certe volte 
le «antenne» 
non funzionano 
Caro compagno direttore, 

giustamente il dibattilo sul 
voto si fa autocritico (anche 
troppo) e si cerca di indivi
duare gli errori commessi in 
questi tre anni che ci hanno 
visti impegnati, come comuni
sti, a salvare il Paese dal crol
lo economico, morale, e isti
tuzionale. 

Fra gli errori da individua
re ne vorrei citare alcuni an
ch'io. Ad esempio l'aver ac
cettato il blocco delle assun
zioni con il decreto Stammatl 
proprio nel momento stesso 
in cui venivano delegati one
rosi nuovi compiti ai Comuni 
attraverso la legge 382; quin
di tutti i grossi e medi Co
muni italiani che dopo U 20 
giugno tono stati amministra
ti dalle sinistre hanno dovu
to sopperire a questi nuovi 
compiti con estrema difficol
tà, distogliendo personale da 
altri servizi e creando dello 
scontento nelle popolazioni 
amministrate. 

La legge 180 sugli accerta
menti e trattamenti sanitari 
volontari ed obbligatori non 
è stata recepita, troppo avan
zata rispetto alle strutture del 
Paese ed al grado di cultura 
di numerosi strati della po
polazione; di conseguenza ab

biamo dovuto assistere ad e-
ptsodi spiacevoli di abbando
no a se stessi del malati. 

La legge 285 per l'occupa
zione giovanile, che aveva 
creato tante attese, si è di-

• mostrata un vero fallimento 
in quanto solo gli Enti locali, 
con estrema difficoltà, hanno 
cercato di applicarla. 

Ho voluto citare solo que
sti esempi e su di uno ancora 
vorrei concentrare l'attenzio
ne. cioè sul problema delle 
«antenne» che ho senttto no
minare in più di una riunio
ne ed ora anche sui nostri 
giornali: si dice che il partito 
non avrebbe in questi ultimi 
tempi avuto la capacità di re
cepire subito i fenomeni di 
cambiamento della mentalità, 
del costumi della società ac
cusando quindi ritardi di ela
borazione politica e di conse
guenza trovandosi in difficoltà 
verso fenomeni non previsti. 

Se questo è vero, vogliamo 
domandarci il perché? A mio 
parere ciò è avvenuto perché 
da un po' di tempo a questa 
parte si sono allentati i no
stri tegami organizzativi con 
le masse, si sono affievoliti e 
sono venuti a mancare quella 
vita democratica e quel dibat
tito politico nelle cellule di 
fabbrica, di strada, di ufficio 
indispensabili e questo a sca
pito dell'orientamento politi
co, dell'informazione, della 
tensione ideale e dell'iniziati
va politica; ecco quindi l'in
sufficiente collegamento con 
le masse popolari. E' per que
sto che qualche volta siamo 
arrivati in ritardo di fronte 
a certi fenomeni di cambia
mento della società. 

A questo punto si " rende 
sempre più, necessaria una 
militanza consapevole e ragio
nata ed a questo dobbiamo 
tendere in maniera profonda 
se vogliamo vincere la « scom
messa» della trasformazione 
socialista della società attra
verso il consenso. 

RODOLFO ANDREOLI 
(Tivoli - Roma) 

Preferisce il ser
vizio civile (anche 
se dura di più) 
Caro direttore, 

ho letto sul nostro giornale 
la lettera di quel ragazzo, 
Paolo Baracani, che intende 
fare il servizio civile alterna. 
tivo a quello militare. Anch'io 
sono un giovane, ed anch'io 
vorrei optare per il servizio 
civile invece di quello mili
tare, che considero del tutto 
inutile se non peggio. 

Per ora intendo finire gli 
studi e poi fare la domanda 
per il servizio civile. Ma pur
troppo fino ad ora non ho tro
vato nestun'altro che come 
me fosse disposto a sorbir
si quegli otto mesi in più 
(una delle discriminazioni di 

. cui parla Paolo) pur di essere 
utile agli altri e di spendere 
quei mesi'anziché in marce 

.'. pazzesche e inutili addestra
menti in un aiuto positivo 
agli altri (vecchi, handicappa
ti, emarginati ecc.). Per que
sto prego Paolo di mettersi in 
contatto con me. 

STEFANO DI MICHELE 
(Via Nomentana 231/1 

Torlupara - Mentana • Roma) 

Gli strumenti 
legislativi 
per la casa 
Signor direttore, 

sono « quel tal Tiziano » cui 
Pasquale Cascella (l'Unità del 
24 giugno) attribuisce di aver 
«proposto di abolire i prov
vedimenti di programmazio
ne» e di avere e chiesto allo 
Stato di intervenire dando 
sussidi a chi la casa vuole 
comprarla ». 

Non mi ricordo di aver mal 
detto o scritto qualcosa del 
genere: forse Cascella, come 
ha capito male il mio nome, 
ha capito peggio il mio pen
siero. 

Che lo Stato dia sussidi a 
chi — non avendola — si vuol 
comprare una casa, è cosa 
che accade in tutto il mondo, 
all'Ovest come all'Est, ma fa
re proposte del genere in Ita
lia sarebbe considerata certo 
una stranezza. 

Per parte mia già mi ac
contenterei se. In luogo di 
dare sussidi, si Incominciasse 
frattanto a considerare la leg
ge Bucalossl per quello che 
è: un esempio, unico al mon
do, in cui si pretende di far 
pagare le secolari carenze ur
banistiche dei pubblici pote
ri all'utente della casa: anzi, 
all'aspirante utente: a quei 
poveracci cioè che la casa, 
pubblica o privata, non l'han
no ancora. Qualcosa di più 
antipopolare e ignobile di 
quella che fu un tempo l'Im
posta sul macinato. 

Come mai un partito popo
lare, come il PCI, è un così 
entusiasta sostenitore di que
ste gabelle? 

Ing. ATTILIO VIZIANO 
Presidente della Confedilizia 

(Roma) 

Conosciamo il nuovo presi
dente della Confedilizia attra
verso i suoi interventi pubbli
ci. Sappiamo che si chiama 
Viziano e non Tiziano. L'er
rore è dovuto — e ce ne scu
siamo — a un refuso tipo
grafico. 

Per il resto, che dire? Può 
darsi che non abbiamo capito 
il suo pensiero. Ma II dott, 
Viziano non aiuta certo a 
chiarirlo. Visto che considera 
la legge Bucalossl «ignobile», 
cosa propone? E, poi, tra gli 
strumenti nuovi della pro
grammazione per il settore 
delle costruzioni ci sono an
che altri provvedimenti. Per
ché il dott. Viziano, anziché 
dissertare su ciò che è o non 
e popolare, non impegna la 
sua organizzazione (e l'Asso
ciazione nazionale dei costrut
tori, nella quale pure ò in. 
fluente) per la loro rigorosa 
applicazione? Insomma, una 
prova di coerenza, che dia an
che credibilità a un confron
to di merito sui limiti — che 
nessuno nasconde — degli 
strumenti legislativi vecchi e 
nuovi, (p.c.) 


